
 

 

OSSEVATORIO SALUTE E SICUREZZA  

Incontro del 21 gennaio 2016 

 

Si è svolto giovedì 21 Gennaio scorso il secondo incontro dell’OSSERVATORIO PER LE 

POLITICHE DELLA  SALUTE E SICUREZZA .  

Nel ribadire e condividere  gli obiettivi proposti nel precedente incontro tutti i componenti hanno 

convenuto che per non rendere evanescente e aleatorio quanto verrà prodotto, sia  necessario che 

quest’organismo abbia una costante interfaccia con i vertici del Dipartimento, che dovranno 

recepire e dare attuazione alle proposte e alle priorità monitorate.  

Ciò si  dovrebbe concretizzare, con l’istituzione di un apposito ufficio che si occupi di “salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro” diventando punto di riferimento e di collegamento per tutte le 

strutture territoriali,  diversamente da quanto accade oggi dove la materia è “trattata” dall’ufficio di 

staff del Capo del Corpo unitamente alle altre molteplici adempienze che non permettono quindi di 

garantirne la necessaria spinta funzionale.  

A tal proposito si è unanimemente condiviso che appare al quanto paradossale che  un Corpo dello 

Stato che ha come principale obiettivo  quello di garantire la sicurezza e la salvaguardia delle 

persone,  non abbia al proprio interno un ufficio dedicato e funzionale a garantire i massimi livelli 

di sicurezza per il proprio personale. 

Abbiamo quindi ribadito la necessità relativamente alla problematica connessa agli infortuni sul 

lavoro che venga esaminata la possibilità di fare confluire la gestione degli infortuni che interessano 

il personale del Corpo all'interno del D.P.R. n. 1124 del 30 giugno 1965 e smi ("Testo unico delle 

disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali") e  che quindi la gestione degli infortuni venga svolta da INAIL (Istituto Nazionale 

per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro).  

A tal proposito è stata anche inviata  la richiesta di realizzare un programma per l’informatizzazione 

dei dati sanitari e degli infortuni del personale (già in fase di sviluppo) per poter rendere disponibili 

in tempo reale degli screening sullo stato di salute di tutto il personale, anche in considerazione del 



non trascurabile aumento di alcune patologie, dovute principalmente all’innalzamento dell’età 

media dei Vigili del Fuoco.  

Questi interventi strutturali sarebbero poi utili e funzionali per ogni aspetto che verrà monitorato 

dall’Osservatorio che avrebbe così maggiori elementi di valutazione utili per  giungere ad azioni 

che diano risultati concreti  a tutto il personale. 

Al fine quindi di massimizzare i tempi si è ritenuto pertanto opportuno  agire contemporaneamente  

su due livelli; da un lato proporre da subito l’istituzione dell’ufficio di cui sopra, unitamente alla 

predisposizione delle procedure di elezione degli RLS, così da avere una organizzazione 

perfettamente funzionante, sul territorio (RLS) e al centro (ufficio Salute e Sicurezza centrale) che 

supporti e sviluppi il lavoro dell’Osservatorio, dall’altro lato individuare due tre macro argomenti di 

carattere più tecnico/pratico  al fine di iniziare da subito una analisi puntuale delle tante 

problematiche presenti oggi sul territorio. 

Nell’invitare tutta l’organizzazione a far pervenire anche attraverso il nuovo indirizzo email 

osservatoriovvf@fpcgil.it  predisposto con il Centro Nazionale proposte , suggerimenti e casi 

inerenti la materia meritevoli di attenzione,  vi diamo appuntamento per il consuntivo del prossimo 

incontro.  
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